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«Sir»Mancini lancia il City

Tettamanzi: le celle offendono la dignità

Assimilare atti differenti compiuti da due
differenti persone in cura da anni per distur-
bimentali col fine di costruirci sopra un’uni-
ca “teoria della violenza” prodotta dal clima
politico sembra davvero un’ardua emistifi-
cante impresa. Vi accenna lo stesso presiden-
te del Consiglio - che compare “in voce”,
ogni giorno ormai, dalla sua villa di Arcore,
alla radio, alla tv, nei Tg - quando alTg1 del-
l’altra sera parla di «odio che rende violente
contro l’avversario politico lementi più fragi-
li». Stringe subito l’acrobatica connessione il
tg della Raimettendo sullo stesso piano di
«prodotti dell’odio politico» il lancio folle di
MassimoTartaglia contro Berlusconi e il
tentativo della svizzera SusannaMaiolo di
toccare BenedettoXVI. Due episodi che,
semmai, dovrebbero far riflettere sulla inade-
guata professionalità della sicurezza, italiana
e vaticana, utilizzata in quei pericolosi bagni
di folla.
È già inqualificabilmente grave - l’hanno

fatto Cicchitto ed altri - dare nomee cogno-
me ai “mandanti” di Tartaglia. Ma, andare
oltre l’inqualificabile per impastare insieme i
due gesti quali sintomi di uno stesso clima
politico profondamente inquinato è davvero
voler contribuire all’incendio permanente
del confronto, dirigendo le fiamme contro i
“mandanti” e dando la seguente impressio-
ne: c’è “un partito dell'amore” (senza allusio-
ni al lettone donodi Putin) e c’è “un partito

dell'odio”. Del primo fanno parte tutti coloro
che amano il premier e ne condividono
opinioni e progetti. Del secondo fannoparte
non solo tutti coloro che detestano lui e le
sue proposte politiche (comunque, chi glie-
l’hamessa in bocca aDi Pietro l’idiozia di
Berlusconi=Diavolo?),ma anche tutti coloro
che, più semplicemente, non le condividono.
Dissenso, in democrazia, del tutto legittimo.
QuandoBerlusconi - significativamente

dopo l’Epifania, dal greco epiphàino, appaio -
riapparirà, proporrà riforme vere oppure
leggi sumisura per lui? Nel primo caso sareb-
be sbagliato non andare a vedere le carte e
ragionare su di esse. Nel secondo, sarebbe
sbagliato proseguire nel dialogo. Domanda:
così facendo, si entrerebbe a far parte, auto-
maticamente, delle «fabbriche dimenzogne,
estremismoe anche di odio» (Berlusconi al
Tg1)? Non è proprio ilmassimo che l’altro ieri
il presidente abbia dialogato “in voce” con
donPierinoGelmini della Comunità
“Incontro”, rinviato a giudizio per abusi su
minori. Ancor più sorprendente che abbia
rivendicato ilmotto «noi rispettiamo l’avver-
sario politico». Non ricorda di aver parlato
delle “stronzate di Prodi”, di avermimato la
sinistra che va al governo e subito straccia il
suo programma, di aver sostenuto «certo,
non credevo fossero così tanti i coglioni»
che votano per la sinistra, di aver proposto
l'on. Schulz (Spd) «per il ruolo di un kapò», di
aver definito Rosy Bindi «più bella che intelli-
gente», ecc.? Tuttavia se il Berlusconi dell’Epi-
fanìa, cioè della nuova “apparizione”, sarà
diverso da quello e proporrà leggi condivisi-
bili, spiazzerà per primi i suoi sostenitori,
comeMinzolini, i quali fanno un solo fascio
diMassimoTartaglia e di SusannaMaiolo
per rappresentare il clima di odio contro il
governo e il suo leader alimentato dal cen-
trosinistra, anzi dalla sinistra. Ora e sempre
“comunista”, ovviamente.
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